
 

Presidenza 
Il Governo sopprime il bilancio della Provincia  

 
 

TIPO DOCUMENTO : Nota Stampa VER.: n. 1 del 16.04.2013 APPROVATO CON: - 
AREA: Presidenza DIRIGENTE: Ing. Pierandrea Bandinu 
SETTORE: - RESPONSABILE - 
SERVIZIO: Presidenza SEDE: via Carlo Felice, 267 - 09025 Sanluri (VS) 
TEL.: +39 070 93 56 700 FAX.: +39 070 93 56 799 REDATTO DA: - 
C.F.  92121560921 P.I.: 02981030923 E-MAIL presidenza@provincia.mediocampidano.it 
 mod. Nota Stampa Versione 3.10 del 25.10.2011  PAG.1 DI 1

 

SSAANNLLUURRII,,  MMAARRTTEEDDÌÌ  1166  AAPPRRIILLEE  22001133  

NOTA STAMPA 

 

Con la conversione in Legge del D.L. 8 Aprile 2013, n.35 sottratti altri 3.565.016 di euro al 
territorio del Medio Campidano  

IL GOVERNO SOPPRIME IL BILANCIO DELLA PROVINCIA  

 

TOCCO: “LO STATO E LA REGIONE CI  HANNO IMPEDITO DI  ATTUARE QUALSIASI  POLITICA DI  
SVILUPPO; SI  CORRE IL RISCHIO DI  NON GARANTIRE L’ATTIVITÀ DEGLI  ORGANI  
ISTITUZIONALI E DEI  SERVIZI  TERRITORIALI” 

Oramai tra Stato centrale ed  istituzioni territoriali non c’è più dialogo. Le scelte economiche  
centralistiche  hanno fortemente penalizzato Regioni, Province e Comuni. I servizi erogati a 
cittadini e imprese a livello territoriale sono stati classificati come “la spesa” inutile, 
ridondante, eccessiva, da razionalizzare, senza d’altra parte intaccare i privilegi. Ecco perché 
non merita nessuna stima chi ci amministra in questo modo.  
Sulle Province, aggiungo, ad ogni manovra economica il contributo richiesto in termini di 
minori risorse per i bilanci e di vincoli alla spesa è andato crescendo. Considerando solo gli 
interventi dal 2011 al 2013, alla provincia del Medio Campidano sono stati tagliati tutti i 
trasferimenti e ora si è chiamati a contribuire con altri € 3.565.016, privando l’Ente e il suo 
territorio di ogni possibilità operativa.  Come se i tagli sinora effettuati e il Patto di stabilità 
non avessero già inciso a danno delle imprese e dei cittadini. Tali scelte hanno determinato il 
progressivo impoverimento del tessuto economico del territorio, il continuo indebolimento 
della rete di servizi e il crollo degli investimenti locali nel campo dell’edilizia pubblica. Ad 
incidere in maniera drammatica sullo stato attuale dei bilanci delle Province sono stati diversi 
provvedimenti economici. Il decreto legge n. 78/10 ha imposto un taglio di risorse di 300 
milioni di euro per il 2011 e di 500 per il 2012; poi il cosiddetto decreto Salva Italia del 2011, 
ha sottratto per il 2012 415 milioni, successivamente la cosiddetta spending review ha 
sommato altri 500 milioni per il 2012 che sarebbero diventati 1 miliardo per il 2013. Per 
l’immediato futuro, si spera che il parlamento nazionale da una parte e il Consiglio regionale 
dall’altra ribaltino le proposte dei rispettivi esecutivi. 
 
Fulvio Tocco  


